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COMUNICATO STAMPA 

 

Palermo, 14 luglio 2011  

 

L'assessore all'Economia Armao, nel corso della conferenza stampa tenuta ieri, ha ribadito la gravità 

della situazione economica determinata dai tagli decisi dal governo nazionale e, in particolare, dal 

blocco dei fondi Fas che servono per ripianare il deficit sanitario. 

 

Già a giugno il Ragioniere generale della Regione aveva provveduto ad emanare una circolare che 

sostanzialmente "congelava" spese per un importo complessivo di 605 milioni, fra cui rientravano i 

contratti e le risorse per il salario accessorio dei dipendenti regionali. 

 

Adesso si prepara una manovra correttiva con un importo ancora maggiore a causa di ulteriori spese 

che si sono venute a determinare; da un lato la Regione dice di voler eliminare gli sprechi, in 

realtà ci troviamo di fronte ad una politica di tagli "orizzontali" che indiscriminatamente prendono 

dalle tasche sia di chi guadagna 1.500 euro al mese che di chi li guadagna in un solo giorno! 

 

La verità è che non si va mai al fondo dei veri sprechi che si annidano alla Regione, tra l'altro, in 

maniera ormai del tutto palese. 

 

A pagare lo scotto sono sempre i lavoratori che, secondo il modo di pensare del governo 

regionale, dovrebbero accollarsi i guasti e gli sprechi prodotti da una politica clientelare che non 

smette mai di alimentare le proprie botteghe. 

 

Cgil – Uil – Sadirs – Ugl -Cobas/Codir non ci stanno e non arretreranno di un passo rispetto 

alla difesa dei diritti dei lavoratori continuando ad opporsi a questa politica che mortifica il 

lavoro pubblico mettendo sullo stesso piano chi della pubblica amministrazione ha fatto 

mercato e chi, invece, vi lavora onestamente.  

 

 

 

FP CGIL 

Abbinanti 

UIL FPL 

Guadalupi 

SADIRS 

Pantano 

UGL 

Lo Verso 

COBAS-CODIR 

Matranga-Minio 

 

 

 

 

 

 


